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Evoluzione linee guida ICNIRP



CAMPI MAGNETICI STATICI







“It is recommended that occupational exposure of the head and trunk 
should not exceed a spatial peak magnetic flux density of 2 T except for the 
following circumstance: for work applications for which exposures above 2 
T are deemed necessary, exposure up to 8 T can be permitted if the 
environment is controlled and appropriate work practices are implemented 
to control movement-induced effects. Sensory effects due to the movement 
in the field can be avoided by complying with basic restrictions set in the 
ELF guidelines. When restricted to the limbs, maximum exposures of up to 
8 T are acceptable.” 

“ICNIRP considers that there are occupational circumstances where, with 
appropriate advice and training, it is reasonable for workers voluntarily and 
knowingly to experience possible transient sensory effects such as nausea, 
since they are not believed to lead to long term or pathological health effects.” 

“Guidance is not based on time-averaged exposure because, in addition to 
the experience gained with the use of MR and other static field sources world-
wide over the last 20 y, mechanistic considerations indicate that any effects are 
likely to be acute.”





CAMPI IN RADIOFREQUENZA 
E MICROONDE





CAMPI ELETTRICI E 
MAGNETICI FINO A 100 kHz







“in linea con le raccomandazioni già espresse nelle 
linee guida sui limiti di esposizione a campi 
statici, l’ICNIRP considera che esistano in ambito 
lavorativo situazioni in cui, con un’adeguata 
informazione e addestramento, sia ragionevole 
per i lavoratori sperimentare, volontariamente e 
consapevolmente, effetti transitori come fosfeni 
della retina ed eventuali variazioni di poco conto 
in alcune funzioni cerebrali, in quanto si ritiene 
che tali risposte non diano luogo a effetti a lungo 
termine o patologici”.







Lo studio per la valutazione dell'impatto sociale ed 
economico in relazione a 7 (5 in origine) policy options:

✂Option A: nessuna modifica alla Direttiva
✂Option B: nuovi limiti basati su nuove raccomandazioni 
(ICNIRP).
✂Option C1: nuovi limiti basati su nuove raccomandazioni, ma 
possibilità di esenzioni condizionate all’effettuazione di una 
valutazione del rischio EMF 
✂Option C2:  nuovi limiti basati su nuove raccomandazioni, ma 
possibilità di deroghe generali per settore/industria/attività.
✂Option D1: la Direttiva viene sostituita con un’azione non 
vincolante, ad esempio una raccomandazione.
✂Option D2: adozione di accordi volontari a livello di settore o 
europeo.
✂Option E: la Direttiva viene ritirata.

STUDIO DI IMPATTO
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Principali punti nuova direttiva:

•limiti di esposizione e valori di azione distinti per gli effetti 
di stimolazione nervosa periferica (health effects) e per gli 
effetti a carico del sistema nervoso centrale della testa 
(sensory effects)

•limiti di esposizione e valori di azione aderenti all’ICNIRP

•flessibilità per la protezione dai sensory effects

•possibilità di deroghe strettamente condizionate per MRI e 
forze armate (in questo caso a discrezione SM);
•possibilità di deroga per altre attività strettamente 
condizionate e soggette ad autorizzazione dello SM

•guida pratica della Commissione Europea per 
l’implementazione



Preambolo direttiva 2013/35/UE



La direttiva definisce in particolare:

- VLE per il campo magnetico statico

- VLE (E interno) per gli effetti sensoriali, cui sono 
legati i “low AL”

- VLE (E interno) per gli effetti sanitari, cui sono 
legati gli “high AL”



Livelli di riferimento/Valori di azione E
1 Hz – 10 MHz



Livelli di riferimento/Valori di azione B 
1 Hz – 10 MHz









Si devono sempre fare le misure? 











Deroghe condizionate sono possibili anche per le Forze 
armate e per settori specifici o attività specifiche, su 
base temporanea e previa autorizzazione dello Stato 
Membro







http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=624&langId=en&callId=389&furt
herCalls=yes

Call for Tenders VT/2013/036 
Drawing up of a non-binding guide to good practice on the minimum health and 
safety requirements regarding the exposure of workers to the risks arising from 
physical agents (electromagnetic fields) 
Details:
Published in Official Journal no. 2013/S 151-261909 on 06/08/2013
Deadline for receipt of bids: 03/10/2013 Opening of bids: 14/10/2013 











Nuovi criteri per la media spaziale degli LA

LINEE GUIDA ICNIRP 
(1 Hz – 10 MHz)

I livelli di riferimento sono stati stabiliti per condizioni di 
esposizione in cui la variazione del campo elettrico o magnetico 
entro lo spazio occupato dal corpo è relativamente piccola. Nella 
maggior parte dei casi, però, la distanza dalla sorgente è talmente 
piccola che la distribuzione del campo è non uniforme, o localizzata 
in una piccola parte del corpo. In questi casi la misura della 
massima intensità del campo elettrico nella posizione dello spazio 
occupata dal corpo dà luogo a una valutazione dell’esposizione che 
garantisce sicurezza, ma è molto conservativa.



Per una sorgente localizzata a una distanza di pochi centimetri dal 
corpo, la sola opzione realistica per la valutazione dell’esposizione 
consiste nel determinare dosimetricamente, caso per caso, il campo 
elettrico indotto. Quando la distanza supera i 20 cm, la 
distribuzione del campo diventa meno localizzata ma è ancora non 
uniforme ed in questo caso è possibile determinarne la media 
spaziale nel corpo o in parti di esso



Direttiva 2013/35/UE











LEGGE 9 luglio 2015, n. 114
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di 
altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2014. 
(GU n.176 del 31-7-2015 )

Art. 16 
Criterio direttivo per l'attuazione della  direttiva  2013/35/UE del
Parlamento europeo e del  Consiglio, del  26 giugno  2013, sulle
disposizioni   minime   di   sicurezza e di salute relative
all'esposizione dei lavoratori ai  rischi  derivanti dagli agenti
fisici (campi elettromagnetici). 

1. Nell'esercizio della delega  per  l'attuazione  della  direttiva
2013/35/UE del Parlamento europeo e  del  Consiglio,  del  26  giugno
2013, sulle disposizioni minime di sicurezza  e  di  salute  relative
all'esposizione dei  lavoratori  ai  rischi  derivanti  dagli  agenti
fisici (campi elettromagnetici), il  Governo è tenuto  a  seguire,
oltre ai principi e criteri direttivi di cui all'articolo 1, comma 1,
anche il seguente criterio  direttivo  specifico: introduzione, ove
necessario e in linea con i presupposti della direttiva  2013/35/UE,
di misure di protezione dei lavoratori per i livelli d'azione (LA)  e
per i valori limiti di esposizione (VLE) più rigorose rispetto  alle
norme minime previste dalla direttiva medesima. 



http://www.itis.ethz.ch/assets/Downloads/Papers
-Reports/Reports/VT2007017FinalReportv04.pdf






